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PROCEDURA VALUTATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE DI SECONDA 
FASCIA PER IL SETTORE CONCORSUALE 10A1 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE L-ANT/01 
PRESSO IL DIPARTIMENTO DI BENI CULTURALI E AMBIENTALI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI MILANO, AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE 240/2010 (codice n. 4717) 

 
VERBALE N. 2 

(Valutazione dei candidati) 
 
La Commissione giudicatrice della procedura selettiva a n 1 posto di professore universitario di 
seconda fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30.12.2010 n. 240 per il settore 
concorsuale 10/A1 settore scientifico-disciplinare L-ANT/01 presso il Dipartimento di Beni 
Culturali e Ambientali, composta dai: 
 
Prof. Carlo LUGLIÈ, dell’Università degli Studi di Cagliari 
Prof. Marco PACCIARELLI, dell’Università degli Studi di Napoli, Federico II 
Prof. Umberto TECCHIATI, dell’Università degli Studi di Milano 
 
si riunisce il giorno 29 novembre 2021 alle ore 09:00 in modalità telematica mediante la 
piattaforma Teams. 
 
In apertura di seduta il Presidente della Commissione dà lettura del messaggio di posta 
elettronica con il quale il Responsabile delle procedure comunica che in data 22 novembre 
2021 si è provveduto alla pubblicizzazione dei criteri stabiliti dalla Commissione nella riunione 
del 15 novembre 2021 mediante pubblicazione sul sito web dell’Ateneo. 
 
La Commissione prende visione dell’elenco dei candidati, che risultano essere: 
 
1) Prof.ssa Marta Rapi 
 
Ciascun commissario dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli 
artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.lgs. 1172/1948, con i candidati. Dichiara 
inoltre di non trovarsi in alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, con i 
candidati ai sensi della Legge 190/2012. Ciascun Commissario sottoscrive apposita 
dichiarazione che si allega al presente verbale. 
 
Constatato che, come previsto dal bando, sono trascorsi almeno 5 giorni dalla 
pubblicizzazione dei criteri, la Commissione può legittimamente proseguire i lavori con 
l’esame dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche presentate dai candidati. 
 
Successivamente verifica che le pubblicazioni scientifiche inviate agli uffici corrispondono 
all’elenco delle stesse allegate alle domande della candidata. 
La Commissione, ai fini della presente procedura, prende in considerazione esclusivamente 
pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti nonché saggi 
inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con 
esclusione di note interne o rapporti dipartimentali.  
Vengono quindi prese in esame le pubblicazioni redatte in collaborazione con i commissari 
della presente procedura di valutazione o con altri coautori non appartenenti alla 
Commissione, al fine di valutare l’apporto di ciascun candidato. 
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In ordine alla possibilità di individuare l’apporto dei singoli coautori alle pubblicazioni 
presentate dai candidati che risultano svolte in collaborazione con i membri della 
Commissione, si precisa che nessuno dei componenti la Commissione ha lavori in comune tra 
quelli presentati dalla candidata ai fini della valutazione. 
 
La Commissione, pertanto, delibera all’unanimità di ammettere le pubblicazioni in questione 
alla successiva fase del giudizio di merito. 
 
Successivamente, dopo attenta analisi dei lavori svolti in collaborazione tra la candidata Marta 
RAPI ed altri coautori, la Commissione rileva che i contributi scientifici della candidata sono 
enucleabili e distinguibili (tenuto conto, ad esempio, anche dell’attività scientifica globale da 
lei sviluppata, la Commissione ritiene che vi siano evidenti elementi di giudizio per individuare 
l’apporto dei singoli coautori) e unanimemente delibera di ammettere alla successiva 
valutazione di merito i seguenti lavori: 
 
1. Rapi M. 2020, Il complesso del Lavagnone 3. Scavi dell’Università degli Studi di Milano 
(1989-2006) in Palafitte - Collana di studi sui siti preistorici di ambiente umido, Serie 2, vol. 1. 
Quingentole (SAP Società Archeologica s.r.l.). ISBN:978-88-99547-46-2, 185 pp.  
2. Rapi M. 2020, Forcello di Bagnolo S. Vito (MN). Notizie preliminari sulla Casa dei Velna. In 
Lambrugo C. et alii (eds.), Στην υγειά μας. Studi in omaggio a Giorgio Bejor, Materia e arte 7, 
Sesto Fiorentino (Edizioni All’Insegna del Giglio), ISBN 978-88-7814-982-3, pp. 105-112.  
3. Komp R., Quirino T. & Rapi M. 2020, The Hidden City Reconstructing the Urban Structure of 
the Etruscan Harbour of Forcello di Bagnolo San Vito through Excavations and Non-invasive 
Methods, in Fernández-Götz M., Metzner-Nebelsick C., Zamboni L., eds., Crossing the Alps. 
Early urbanism between northern Italy and Central Europe (900-400 BC), Proceedings of the 
International Conference, Milan, 29-30 March 2019, Leiden (Sidestone Press), ISBN 978-90-
8890-961-0 (soft cover), pp. 227-241.  
4. Rapi M. 2019, La tomba 24 della necropoli della Ca’ Morta e l’inizio del periodo Golasecca II 
a Como, ACME LXXI, 1, pp. 9-32.  
5. Rapi M., Quirino T., Castellano L., Hirose M., Amato A., Barbieri E., Busnelli S. 2019, Per 
scaldare, per cuocere e per produrre. Le strutture da fuoco dell’abitato etrusco del Forcello 
di Bagnolo S.Vito (MN): aspetti tipologici e funzionali, IpoTESI Vol. 12 (2019): Focolari, forni e 
fornaci tra Neolitico ed età del Ferro. Sesto Incontro Annuale di Preistoria e Protostoria, in 
Atti 6 Incontro Annuale di Preistoria e Protostoria, Bologna, 29 marzo 2019, pp. 225-250. ISSN 
1974-7985.  
6. Rapi M. 2019, Popolamento della bassa pianura a nord del Po (territorio di Cremona), 
nell’età del Bronzo, in Maffi M., Bronzoni L., Mazzieri P. (a c. di), "...le quistioni nostre 
paletnologiche più importanti..." Atti del Convegno di Studi in onore di Maria Bernabò Brea, 
Parma, 8-9 giugno 2013, Piacenza, pp. 241-249.  
7. Rapi M. 2013, Dall’età del Rame all’età del Bronzo. I primi villaggi palafitticoli e la cultura 
di Polada, in R.C. de Marinis, a c. di, L’età del Rame. La pianura padana e le Alpi al tempo di 
Ötzi, Roccafranca – BS (Massetti Rodelli ed.), pp. 525-544.  
8. Rapi M. 2011, Sugli spilloni in bronzo con capocchia a clessidra, alla luce delle ricerche al 
Lavagnone di Desenzano del Garda (Brescia), in Casini S. (a c. di) Il Filo del Tempo, Studi in 
onore di R.C. de Marinis, Notizie Archeologiche Bergomensi 19, 175-189.  
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9. Rapi M. 2009, La II età del Ferro nell’area di Como e dintorni. Materiali La Tène nelle 
collezioni del museo P. Giovio di Como, Archeologia dell’Italia Settentrionale 11, Como (Musei 
civici di Como).  
10. Rapi M. 2008, Un pendaglio ad anatrelle golasecchiano al museo di Brescia, Notizie 
Archeologiche Bergomensi 16, pp. 67-73.  
11. Rapi M. 2007, Lavagnone di Desenzano del Garda (BS), settore B: la ceramica del Bronzo 
Antico I C, in de Marinis R.C., a c. di, Studi sull’abitato dell’età del Bronzo del Lavagnone, 
Desenzano del Garda, Notizie Archeologiche Bergomensi 10 (2002), pp. 109-185.  
12. Rapi M. 2000, Le armille di vetro La Tène, in de Marinis R.C., Biaggio Simona S. (a c. di), I 
Leponti tra mito e realtà, Catalogo della mostra di Locarno, Locarno (Dadò), pp. 63-73.  
 
La Commissione procede quindi alla valutazione analitica dei titoli della candidata in base ai 
criteri stabiliti nella riunione preliminare. 
 
La Commissione predispone per la candidata una scheda, allegata al presente verbale (all. 1), 
nella quale vengono riportati i titoli valutati e i punteggi attribuiti collegialmente a ciascuno 
di essi relativamente all’attività didattica, all’attività di ricerca e alle pubblicazioni 
scientifiche e all’attività gestionale. 
 
Al termine delle operazioni di valutazione, la Commissione provvede ad individuare con 
deliberazione assunta all’unanimità la Prof.ssa Marta RAPI quale candidato qualificato a 
svolgere le funzioni didattiche e scientifiche richieste, con la seguente motivazione: 
 
La candidata presenta un curriculum scientifico e professionale di alto profilo, caratterizzato 
da una continua e intensa attività di ricerca nell’ambito della quale ha rivestito e riveste ruoli 
di responsabilità nelle attività sul campo, da numerose pubblicazioni di ottima qualità, 
pienamente congruenti con il SSD L-ANT/01, soprattutto incentrate sull’età del Bronzo e del 
Ferro dell’Italia settentrionale, da un’attività didattica molto consistente e articolata, e da 
un impegno costante nell’ambito delle attività gestionali.  
 
La Commissione si riconvoca per il giorno 30 novembre alle ore 16:00 per procedere alla 
stesura della relazione finale e per ottemperare agli ultimi adempimenti. 
 
La seduta è tolta alle ore 11:00 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
LA COMMISSIONE: 

Prof. Umberto TECCHIATI (Presidente) 

Prof. Carlo Lugliè (Segretario) 

Prof. Marco PACCIARELLI (Commissario) 
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